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X⁯ SI 

⁯ NO 
        

Comune di  Alcamo 
LIBERO CONSORZIO DEI COMUNI DELLA EX PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 

Copia deliberazione della Giunta Municipale 
   

 

N° 403  del Reg. 

 
Data  07/12/2016 
 

 

OGGETTO : 

 

ATTIVAZIONE, IN SEDE DI PRIMA 

APPLICAZIONE, DELL’ISTITUTO DEL 

BILANCIO PARTECIPATO. AUTORIZZAZIONE 

ALLA SPESA DELLE RISORSE DESTINATE 

ALLA DEMOCRAZIA PARTECIPATA NEL 

BILANCIO 2016 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 

ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________                   

 

 

 

 
 

 

  

L’anno duemilasedici  il giorno  sette  del mese di dicembre  alle ore 15,30 nella sala delle 

adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Municipale con l’intervento dei signori: 

                                  PRESENTI   ASSENTI                                        

1) Sindaco             Surdi Domenico X  

2)  Vice Sindaco    Scurto Roberto  X  

3) Assessore          Russo Roberto        X  

4) Assessore          Butera Fabio   X  

5)  Assessore          Di Giovanni Lorella  X 

6)  Assessore          Saverino Nadia   X 

 

Presiede il Sindaco, Avv. Domenico Surdi. 

 

Partecipa il Segretario Generale, Dr. Vito Antonio Bonanno, con funzioni di verbalizzazione 

ed assistenza.  

 

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita 

a deliberare sulla proposta di seguito trascritta. 

 



Il sottoscritto responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la 

seguente deliberazione avente ad oggetto: Attivazione, in sede di prima applicazione,dell’istituto 

del bilancio partecipato. Autorizzazione alla spesa delle risorse destinate alla democrazia 

partecipata nel bilancio 2016, attestando di non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto di interessi 

nemmeno potenziale, né in situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del 

D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento interno, e di aver verificato che i soggetti 

intervenuti nella istruttoria che segue non incorrono in analoghe situazioni  
 

PREMESSO che il bilancio partecipato: 

- è un processo di democrazia diretta, in linea con i principi di cui all’articolo 1, comma 4 

dello Statuto comunale, secondo il quale “il Comune riconosce il diritto e la capacità dei 

cittadini di partecipare alla vita amministrativa dell’Ente pubblico come fondamentale 

principio democratico”; 

-  è uno strumento attraverso il quale la “macchina amministrativa” viene aperta all’effettiva 

partecipazione della popolazione all’assunzione di decisioni sugli obiettivi amministrativi e 

sulla realizzazione di investimenti pubblici, valorizzando il principio di rilevanza 

costituzionale della sussidiarietà orizzontale; 

- ha lo scopo di disegnare una proposta articolata di bilancio che tenga conto anche delle 

priorità indicate dalla cittadinanza; 

- si realizza attraverso assemblee in cui i cittadini vengono informati delle priorità indicate 

dall’Amministrazione Comunale, delle risorse disponibili e dei progetti; 

- non altera l’assetto delle competenze, in quanto restano sempre in capo agli organi 

amministrativi elettivi le scelte e le deliberazioni conseguenti; 

- consente di organizzare un sistema partecipativo e assumere decisioni amministrative 

ampiamente condivise che coinvolgono i cittadini nella scelta delle priorità e accolgono 

suggerimenti, proposte e opinioni per migliorare la qualità delle opere e dei servizi, affinchè 

rispondano meglio alle esigenze della collettività; 

- favorisce il dialogo tra le istituzioni e la cittadinanza, coinvolgendo alla vita pubblica anche 

fasce sociali attualmente poco attive; 

 

CONSIDERATO che le linee strategiche di mandato declinate nel Dup 2016/2018 approvato con 

deliberazione del consiglio comunale n. 122 del 24.11.2016, primo atto di pianificazione 

dell’Amministrazione eletta nella tornata elettorale della scorsa primavera, il bilancio partecipativo 

è stato assunto come strumento di coinvolgimento dei cittadini nelle decisioni sulla spesa pubblica; 

 

PRESO ATTO che è in corso di istruttoria il regolamento per l’elaborazione del bilancio 

partecipato; 

 

RICHIAMATA la l.r. 5/2014 e s.m.i. che ha modificato profondamente la disciplina regionale dei 

trasferimenti in favore dei Comuni, prevedendo all’art. 6 la soppressione del Fondo Autonomie 

Locali e abrogando tutte le disposizioni di legge che prevedevano riserve a valere sullo stesso 

fondo; 

 

VISTO in particolare il comma 1 del predetto art. 6 ai sensi del quale “ai comuni è fatto obbligo di 

spendere almeno il 2 per cento delle somme loro trasferite con forme di democrazia partecipata, 

utilizzando strumenti che coinvolgano la cittadinanza per la scelta di azioni di interesse 

comunale”;  

 

PRESO ATTO della Circolare del Dipartimento Regionale delle Autonomie Locali – Servizio 4 

“Finanza Locale”, prot. n. 7711 del 19.05.2015 nella quale viene ribadito l’obbligo a decorrere 



dall’anno 2015 di attuare quanto previsto dall’art. 6 c. 1 della L.R. 5/2014, pena la decurtazione del 

trasferimento; 

PRESO ATTO, altresì, del D.A.  n. 193/2016 con il quale il Dipartimento regionale delle autonomie 

locali ha applicato al Comune di Alcamo la sanzione della decurtazione di € 34.043,83 per la 

mancata attivazione nel 2015 (e conseguente rendicontazione: cfr. nota prot. 15172 del 13.10.2016 

del Dipartimento autonomie locali) di forme di democrazia partecipata, riducendo 

corrispondentemente l’assegnazione di parte corrente per l’anno 2016; 

 

VISTO il D.D.G. n.270/Ser. 4 del 15.11.2016 con il quale il Dipartimento delle autonomie locali ha 

integrato le risorse a valere sul fondo 2016 di parte corrente per cui l’assegnazione complessiva di 

risorse di cui all’art. 6 della l.r. 5/2014 è pari ad € 1.631.145,27 e che, pertanto, le somme da 

spendere “con forme di democrazia partecipata, utilizzando strumenti che coinvolgano la 

cittadinanza per la scelta di azioni di interesse comunale” ammonta ad € 32.622.90. 

 

RITENUTO, pertanto, di dover attivare una procedura sperimentale che coinvolga la cittadinanza 

nella scelta di progetti e azioni da finanziare con le somme in questione, tenendo conto dell’assenza 

di un regolamento, della tardiva approvazione del bilancio di previsione finanziario 2016/2018 e del 

correlato Piano esecutivo di gestione; 

 

CONSIDERATO che la procedura sperimentale deve, comunque,  la fondamentale funzione della 

partecipazione alle scelte di bilancio, garantendo che siano i cittadini ad indicare, nell’ambito di 

aree tematica individuate dalla Giunta ed in coerenza con gli obiettivi operativi contenuti nel Dup 

2016/2018, le azioni e/o opere da finanziare con le risorse stanziate in bilancio; 

 

PRESO ATTO che il sindaco e l’assessore al bilancio hanno individuato, per l’anno 2016, le 

seguenti missioni e programmi del bilancio comunale come settori nei quali deve essere coinvolta la 

cittadinanza per la scelta di azioni di interesse comune, nelle more di una compiuta disciplina 

regolamentare che coinvolga i cittadini fin dalla elaborazione delle sezioni operative del DUP 

2017/2019: 

missione 05, programma 2 titolo 1  €  20.000,00; 

missione 07, programma 2, titolo 1, € 12.000,00; 

missione 09, programma 2, titolo 1,  € 3.000,00; 

 

VISTO l’O.R.EE.LL.; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

PROPONE DI DELIBERARE 

 

1) di adottare la seguente procedura sperimentale per l’attuazione del bilancio partecipato 

2016, da valere nelle more dell’approvazione del regolamento comunale, procedendo alla 

individuazione delle  seguenti aree tematiche per l’attuazione di interventi di spesa con il  

coinvolgimento della cittadinanza per la scelta di azioni di interesse comunale: 

- settore cultura e turismo per l’organizzazione di attività ricreative; 

- settore ambientale; 

2) di quantificare l’importo destinato a tali attività in € 35.000,00, superiore al 2% dei 

trasferimenti regionali correnti assegnati nell’anno 2016, allocato nelle seguenti missioni e 

programmi del bilancio di previsione finanziario 2016/2018: 

missione 05, programma 2 titolo 1  €  20.000,00; 

missione 07, programma 2, titolo 1, € 12.000,00; 

missione 09, programma 2, titolo 1,  € 3.000,00; 



 

  

3) di approvare l’ allegata scheda indicativa degli interventi ( all. A ); 

4) di stabilire la seguente calendarizzazione delle fasi della partecipazione: 

- pubblicazione di avviso pubblico sul sito istituzionale con le schede indicative; 

- presentazione di proposte operative, osservazioni alle proposte di base e/o ulteriori 

proposte nell’ambito tematico di cui al superiore punto 1) entro il 12 dicembre 2016, 

ore 12,00, tramite email al seguente indirizzo: fmaniscalchi@comune.alcamo.tp.it; 

- istruttoria delle proposte operative, delle osservazioni e delle ulteriori proposte da 

parte di un gruppo di lavoro costituito dal dirigente dei servizi finanziari, dal 

dirigente dei servizi al cittadino e sviluppo economico e dal dirigente ai servizi 

tecnici, in punto di ammissibilità, coerenza con il Dup 2016/2018 e gli stanziamenti 

di bilancio, entro il 13 dicembre 2016; 

- pubblicazione delle proposte ritenute ammissibili entro il 15 dicembre 2016; 

- convocazione dell’assemblea dei cittadini da tenersi entro 10 giorni dalla 

pubblicazione del primo avviso; 

- svolgimento dell’assemblea, con la partecipazione dei capogruppi consiliari e alla 

presenza dei responsabili dei settori competenti, presieduta dal presidente del 

consiglio comunale, che decide sulle proposte mediante voto palese. 

5) Di demandare ai dirigenti della cultura, turismo e ambiente i successivi atti gestionali 

comprese le pubblicazioni degli avvisi pubblici per come sopra definite. 

6) di dichiarare la presente proposta immediatamente esecutiva ex art. 12, comma 2, della l.r. 

44/1991, stante l’urgenza di concludere le procedure entro il presente esercizio finanziario. 
 

 

 

                                                               Il Dirigente del Settore Servizi Economico Finanziari 

                                                         F.to   Dott. Sebastiano Luppino 

 
LA GIUNTA  MUNICIPALE 

 

Vista la superiore proposta di deliberazione; 

Visti gli allegati  pareri resi ai sensi di legge, anche ai fini dell’art. 147-bis, 1° comma del d. 

lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

Ritenuta la propria competenza 

Ad unanimità di voti espressi palesemente; 

 

D  E  L  I  B  E  R  A 

 

approvare la superiore proposta. 

 

condivise le ragioni a supporto della richiesta di immediata eseguibilità 

visto l’art. 12, comma 2, della legge regionale n. 44/1991; 

con separata deliberazione,  ad unanimità di voti palesemente espressi; 

 

D E L I B E R A 

dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo . 



 Proposta di delibera della Giunta municipale  avente ad oggetto: ATTIVAZIONE, 

IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE, DELL’ISTITUTO DEL BILANCIO 

PARTECIPATO. AUTORIZZAZIONE ALLA SPESA DELLE RISORSE DESTINATE 

ALLA DEMOCRAZIA PARTECIPATA NEL BILANCIO 2016 
 

Il Dirigente del settore: Servizi economico finanziari  

Vista la legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazione; 

Verificate la rispondenza della proposta di deliberazione in esame alle vigenti 

disposizioni; 

Verificata altresì, la regolarità dell’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento, 

secondo quanto previsto dalla L.15/2005; 

Ai sensi dell’art. 1 lett i) della L.R. 48/91 e successive modifiche ed integrazioni esprime 

parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione di cui 

all’oggetto; 

 

 

Alcamo li  07/12/2016              Il DIRIGENTE DI SETTORE   

            F.to Dr. Sebastiano Luppino  

 

 

=========================================================== 

Il sottoscritto Dirigente del Settore Ragioneria: 

Vista la legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazione; 

Verificate la rispondenza della proposta di deliberazione in esame alle vigenti 

disposizioni; 

Verificata altresì, la regolarità dell’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento, 

secondo quanto previsto dalla L.15/2005; 

Ai sensi dell’art. 1 lett i) della L.R. 48/91 e successive modifiche ed integrazioni esprime 

parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione di cui 

all’oggetto; 

 

 

 

Alcamo li  07/12/2016       

 

Il Dirigente del Settore   

      F.to Dr. Sebastiano Luppino 



 

Letto, approvato e sottoscritto, come segue:  

 

IL SINDACO 

F.to Avv. Surdi Domenico  

 

L’ASSESSORE ANZIANO        IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Ing. Roberto Russo             F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

========================================================== 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio on line, che copia del presente verbale viene pubblicato a decorrere dal giorno 

07/12/2016  all’Albo Pretorio on line ove rimarrà visionabile per 15 giorni consecutivi. 

 

Il Responsabile Albo Pretorio on line          Il Segretario Generale 

F.to Artale Alessandra      F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

 

Alcamo, lì  07/12/2016 

 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 07/12/2016 

 

 decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione all’albo on line (art. 12 

comma 1, L.R. 44/91) 

X  dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91) 

 

Alcamo, lì 07/12/2016 

        IL SEGRETARIO GENERALE  

        F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

================================================================================ 

E’ copia informatica dell’originale analogico formata per finalità di pubblicazione e consultazione. 
 

Alcamo li___________________  

 

    _________________________________ 

N. Reg. pubbl.  3656 



Scheda all. A 
 
 

 
 

Provincia di Trapani 
- - - - - - - -  

 

  

 

 

BILANCIO PARTECIPATO SPERIMENTALE 2016 
    

 

Nelle more della regolamentazione della partecipazione dei cittadini alle decisione di 

programmazione della spesa comunale, per l’anno 2016 –al fine di assicurare che il 2% 

delle somme trasferite dalla Regione siciliana sia speso mediante il coinvolgimento dei 

cittadini- La Giunta Municipale ha individuato un percorso snello di partecipazione, 

indicando gli ambiti tematici in cui i cittadini, in forma singola o associata, possono 

effettuare le proprie proposte, segnalazioni e/o osservazioni. 
 

Ambito n.1 

 

ATTIVITA’ TURISTICHE, CULTURALI, EVENTI 

 

In coincidenza con le festività di fine anno,  ci si prefigge l’obiettivo di organizzare una 

serie di attività, iniziative ed eventi rivolti a tutte le fasce della popolazione che mirano a 

creare momenti di aggregazione sociale e di valorizzazione del centro storico, con la duplice 

finalità di rilanciare la città anche da un punto di vista di presenze turistiche e di creare 

occasioni di incontro tra i cittadini che diventano anche motivo di sviluppo economico. 

Le proposte, i suggerimenti e le indicazioni possono supportare le iniziative già 

programmate dall’amministrazione comunale ovvero indicare nuove iniziative ed attività. 

Nel secondo caso, le proposte -da elaborare utilizzando l’apposita scheda pubblicata sul sito 

istituzionale- debbono contenere anche un piano di costi ed indicazioni logistiche e tecniche 

puntuali, al fine di consentire l’esame di ammissibilità da parte degli uffici competenti. 

           
 

 

Ambito n.2 

 

AREA AMBIENTALE 

 



L’amministrazione intende valorizzare proposte, provenienti soprattutto da associazioni che 

operano nel campo della tutela ambientale, finalizzate a sviluppare iniziative di educazione 

ambientale, azioni di tutela delle risorse ambientali, interventi di decoro urbano 
 

 


